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Part i ta lo a COPPA L 'Acea b locca a servizio 
capitale a secco Si ferma ja metro B 
Da stamattina decine di quartieri senza rifornimenti 
Chiuse le stazioni del tratto Eur Fermi-Termini. Lunedì a singhiozzo 

A piedi e senz'acqua 
Mezza città paralizzata 

.-4A*: >-̂ ii*>.̂  

Capitale senz'acqua, ma non e la siccità. Da sta
mattina, e fino alle 22 di domani, quasi tutta la cit
tà starà con i rubinetti a secco. Per due giorni l'A-
cea lavorerà all'allaccio di una nuova condotta. 
Per chi abita nella zona sud disagi anche per la 
chiusura della metro B. La prova generale lunedi, 
quando le stazioni da Termini a Eur Fermi riapri
ranno, ma a singhiozzo. 

FABIO LUPPINO 

• i Senza benzina si può an
che stare. Ma senz'acqua? Lo 
scopriranno stamattina milio
ni di romani aprendo il rubi
netto per il classico fresco ri
sveglio. Dalle 8 di oggi fino al
le 22 di domenica l'acqua 
mancherà in quasi tutte le ca
se della capitale. Ma non si 
tratta del prezzo apocalittico 
della perdurante siccità. Per 
fortuna, almeno per il mo
mento. Il rubinetto a secco di 
chi abita nelle zone dcll'E-
squilino, di Castro Pretorio, 
Monti, Sallustiano, Ludovisi, 
Ripa, Celio. Pinclano, Salario. 
Paridi, Tneste. Nomentano, 
Tiburtìno, Collatino. Alessan
drino, Tuscolano, Don Bosco, 
Appio Latino. Appio Pignatel-
li, Udo di Ostia. Lido di Castel 
Fusano. Isola Sacra. Acilia, 
Castel di Leva. Castel di Deci
ma e delle utenze allacciate 

sul 7° sifone lungo via Tiburti-
na, sarà dovuto ai lavori che 
l'Acca dovrà compiere per 
l'intera giornata per predi
sporre l'entrata in esercizio di 
una nuova condotta adduttri-
ce, nel tratto Castell'Arcione-
Capannacce. 

La «sete» sarà solo attenua
ta, nelle stesse ore, per chi 
abita a Cccchignola, Tonino, 
Mostacciano, Mezzocamino, 
Ferratella, Fonte Ostiense, In-
(emetto, Casatpalocco, Ostia 
Antica. Castel Fusano, Castel 
Porziano. Tor de' Cenci, Val-
lerano. Prenestino Labicano, 
Prenestino, Centocelle, Appio 
Claudio, Eur, Giuliano Dalma
ta, Ardeatino, Torre Spaccata, 
Torre Angela, Borghesiana, 
Torre Nova, Torre Caia. Torre 
Maura, dove si verificherà un 
notevole abbassamento di 

Università «La Sapienza» 
«Inaccettabili prepotenze» 
Tecce sgrida 
gli studenti irriducibili 
• i Dialogo si, ma senza oc
cupazioni. Il rettore dell'uni
versità -Lo Sapienza» minaccia 
un giro di vite contro -alcuni 
gruppi* di irriducibili che pro
seguono la protesta, mante
nendo il controllo di alcune fa
coltà. «Si deve rilevare - spiega 
il rettore in un comunicato -
accanto a una quasi generale 
nprcsa dell'attività istituziona
le, il comportamento di alcuni 
gruppi, i quali ntengono che le 
strutture universitane possano 
essere usate a loro piacimento, 
cosi da creare un inammissibi
le ostacolo all'ulteriore allarga-
monto del dialogo e alla piena 
agibilità delle strutture stesse. 
Tale prepotente comporta
mento non è ulteriormente ac
cettabile. 

Il riferimento e alle facoltà 
ancora in occupazione, come 
Magistero e Architettura. Ma 
anche a situazioni di tensione 

che si sarebbero verificate nel
l'ateneo. Ieri Fare fronte ha de
nuncialo l'aggressione di uno 
studente da parte di alcuni ra
gazzi dell'autonomia, che pe
rò hanno smentito. -Le autorità 
accademiche - continua Tec
ce - non potranno non pren
dere gli opportuni provvedi
menti a tutela degli interessi 
generali. Il rettore invita per
tanto tutti a nllcttere sulle re
sponsabilità che questi piccoli 
gruppi si assumono nei con
fronti della comunità universi
taria». 

È intanto giunto al quattordi
cesimo giorno lo sciopero del
la fame sostenuto da un grup
po di studenti di Scienze politi
che, per ottenere l'abrogazio
ne dell'art. 16 della legge istitu
tiva del ministero della Ricer
ca: una nuova forma di 
protesta decisa dagli studenti, 
in alternativa all'occupazione. 

La fuga in elicottero 
In appello sconto di pena 
per l'evaso da Rebibbia 
• i È stata ridotta da nove a 
otto anni di reclusione la pena 
inflitta in primo grado a Gian
luigi Esposito, boss della mala
vita romana legato agli am
bienti dell'estrema destra, uno 
dei protagonisti della clamoro
sa evasione in elicottero dal 
carcere di Rebibbia avvenuta 
nel novembre del 1986. [giudi
ci della Corte d'assise d'appel
lo di Roma hanno parzialmen
te accolto le richieste dell'uni
co imputato che aveva presen
tato ricorso contro la decisione 
della Corte d'Assise. Ormai de
finitive invece le pene inflitte a 
Luciano Cipollarì. cinque me
si, e a Rosa Fagiolo, condan
nata a un anno e sei mesi per
ché accusata di aver parteci
pato all'organizzazione della 
fuga. 

Da Rebibbia nuscirono a 
fuggire due detenuti, Gianluigi 

Esposito e il rapinatore marsi
gliese Andre Bellaichc, mentre 
Luciano Cipollarì non riuscì a 
salire sull'elicottero perche sci
volò sull'erba bagnata. Il piano 
d'evasione fu realizzato da al
cuni complici esterni, tra i qua
li il francese Jean Claude Mins-
ka. Fu quest'ultimo a costrin
gere il pilota dell'eliambulanza 
in servizio presso l'ospedale 
San Camillo a decollare, a diri
gersi verso Rebibbia e ad atter
rare nel campo di calcio del 
carcere. Dopo qualche setti
mana la polizia francese arre
sici gli evasi e il loro complice 
In una villa alla periferìa di Pa
rigi. Esposito venne estradato 
in Italia pochi giorni dopo. I 
due francesi sono tuttora dete
nuti nel loro paese. Il processo 
a loro carico e slato nmandato 
propno ieri per la mancala no
tifica della citazione. 

A sinistra lavori alla metropolitana: sopra una delle fontane che reste
ranno all'asciutto fino a domani sera 

pressione. La paralisi sarà to
tale. Le scuole presumibil
mente rimarrano chiuse. Gli 
ospedali, in casi di urgenza, 
potranno far ricorso al servizio 
di rifornimento idrico con au
tocisterne dell'Acca. Situazio
ne problematica anche per 
rutti i locali pubblici, bar. piz
zerie e ristoranti. 

A creare un clima da day af
ter nella zona sud della capi
tale ci sarà anche il blocco to
tale della metro B. Dalle 9 dì 

questa mattina fino alle IS 
niente corse sul tratto Eur Fer-
mi-Magliana. Da quell'ora fi
no alle 5 di lunedi tutta la li
nea, fino a Termini, sarà off li
miti. Il blocco delle corse è 
stato deciso dall'ufficio di 
coordinamento di vigilanza 
della metropolitana di Roma 
a causa dei lavori sul tratto 
Termini-Laurentina affidati al-
l'Intermetro. La metropolitana 
sarà sostituita da bus supple

mentari dell'Acotral da Ma
gliana a Piramide, oggi e do
mani fino alle 23. L'Atac raf
forzerà il numero di vetture 
della nuova linea 82 che va da 
Termini f ino all'Eur. 

Ma la prova del 9 ci sarà so
lo lunedi. Le stazioni del me
trò saranno riaperte a sin
ghiozzo con la ripresa soltan
to ad Eur Fermi, Magliana, 
San Paolo Basilica, Piramide e 
Termini. Martedì a queste si 

aggiungeranno le stazioni di 
Circo Massimo e Garbatella. 
ma resteranno ancora inac
cessibili via Cavour, Colosseo 
e Eur Marconi. Chi vorrà re
carsi al lavoro servendosi di 
metrò e autobus potrà farlo 
con un percorso a zig zag non 
proprio agevole. L'Atac, per i 
due giorni della prossima set
timana, rafforzerà le linee 11 e 
27. 

Qualche disagio potrebbe 

venire, però, proprio dall'a
zienda di trasporti comunale. 
Il Sinai Conf. Sai (Sindacato 
indipendente nazionale auto
ferrotranvieri internavigatori) 
ha promosso uno sciopero 
per domani dalle 11 fino al 
termine del servizio. Il sinda
cato contesta ai vertici dell'a
zienda un -mutismo assurdo» 
rispetto alla piattaforma sul 
rinnovo del contratto integra
tivo presentato da questa or
ganizzazione. 
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" Pei e Sinistra indipendente presenteranno 33 emendamenti 
al decreto su RortKf CapitdiK Martedì} Ifóoto in commissione 

«Prima gli espropri poi la legge» 
I deputati del Pei e della Sinistra indipendente pre
senteranno 33 emendamenti al testo di legge per Ro
ma Capitale, che martedì prossimo sarà sottoposto al 
voto della commissione Ambiente e territorio della 
Camera. Una serie di proposte che vanno dalla rego
lamentazione delle modalità di esproprio, in funzio
ne del progetto Sdo, alla creazione dei parco ar
cheologico dell'Appia Antica e dei Fori Imperiali. 

• • Ormai è questione di 
giorni. Il disegno di legge su 
Roma Capitale si appresta ad 
allrontarc il primo degli esami 
che dovrebbero portare alla 
sua approvazione in tempi ri
stretti. Ma all'appuntamento di 
martedì prossimo, quando la 
Commissione ambiente e terri
torio della Camera sarà chia
mata a votare il testo unificalo 
di legge, il gruppo parlamenta
re comunista e la Sinistra indi
pendente presenteranno 33 
emendamenti, illustrati ieri 

mattina a Montecitorio nel cor
so di una conferenza stampa. 
Tra le pregiudiziali, la regola
mentazione delle modalità di 
espropno (compresa la que
stione di Villa Ada), la creazio
ne del parco storico archeolo
gico dell'Appia Antica e dei 
Fori, la -sdemamalizzazione-
dei beni statali con trasferi
menti a titolo gratuito al Comu
ne e il rafforzamento delle 
scelte per lo sviluppo del tra
sporto pubblico su ferro. 

•Per attuare lo Sdo - ha nle-

vato Antonio Cedema, urbani
sta e vicepresidente della 
Commissione ambiente, depu
tato della Sinistra indipenden
te - è necessario ottenere anzi
tutto la proprietà pubblica dei 
suoli. Soltanto se il Comune 
acquisirà per tempo le arce ne
cessarie il progetto potrà esse
re realizzato. Perciò proporre
mo come strumento per l'ac
quisto delle aree il sistema del-
T'accordo bonario" oppure, in 
alternativa, la cosiddetta "Leg
ge Napoli" sugli espropri ricon
siderata in modo da pagare i 
terreni con l'ulteriore abbatti
mento del 40 per cento rispet
to al prezzo di mercato-, 

I deputati comunisti Santino 
Picchetti e Francesco Sapio 
hanno poi affrontato il -nodo-
di Villa Ada, in parte di prò-
pnetà del costruttore romano 
Renato Bocchi. -Uno degli 
emendamenti che presentere

mo martedì prossimo - hanno 
detto Picchetti e Sapio - riguar
da l'esproprio delle arce di 
proprietà privata di Villa Ada 
che dovrà avvenire senza con
trattazioni o permute con gli 
attuali proprietari. Su questo 
punto non accetteremo com
promessi. E del resto anche 
dai partiti di maggioranza so
no arrivati segnali favorevoli al 
nostro emendamento. Per Vil
la Blanc chiederemo allo stato 
di esercitare il dintto di prela
zione». 

Altra questione, non meno 
importante, riguarda gli stan
ziamenti. La previsione è di 
843 miliardi in tre anni, 530 dei 
quali previsti dalla legge finan
ziaria. Pochi per un progetto 
del genere. Cedema proporrà 
al governo di aumentare dello 
0.5 per cento l'aliquota d'im
posta sul consumo dei tabac
chi, una manovra che da un la
to non graverebbe in maniera 

apprezzabile sui consumatori, 
ma che dall'altro garantirebbe 
un'entrata fissa di 500 miliardi 
l'anno. Nel triennio, dunque, i 
fondi a disposizione polirebbe
ro superare il tetto dei duemila 
miliardi, 1 deputati comunisti 
hanno inoltre individuato un 
emendamento sul potere di 
surroga in caso di inerzia del 
consiglio comunale. Se dopo 
sessanta giorni - è la proposta 
- il consiglio non ha approvato 
il programma degli interventi, 
il presidente del consiglio as
segna' un ulteriore termine di 
trenta giorni, trascorsi i quali 
aflida alla Commissione per 
Roma Capitale l'elaborazione 
egli interventi. Da segnalare in
fine la mancata approvazione, 
nell'ultima seduta del consi
glio regionale, di una legge 
tampone per recuperare i vin
coli urbanistici previsti dal pia
no regolatore per il verde pub
blico e i servizi. 

È venerdì, toccami «sorella» Rina 
M Gli studenti delle vicine 
scuole magistrali pensano che 
davanti al benzinaio alberghi 
una maga. I passeggeri dei 
tram propendono per una suc
cursale dell'ufficio di colloca
mento. I passanti si convinco
no, via via, che ci sia un affolla
tissimo studio di un dentista o 
che qualcuno distribuisca dei 
buoni benzina. E invece in via 
di Porta Maggiore, proprio di 
fronte alla -Fiat-, ogni venerdì 
mattina, si parla di Dio. 1 fedeli, 
-sorelle- e -fratelli- provenienti 
da ogni parte d'Italia, si metto
no in fila sotto la pensilina del 
benzinaio e aspettano. Aspet
tano che -sorella- Rina tocchi 
le loro spalle e il loro petto. Lei 
lo fa e poi traccia più volte sul
la loro fronte il segno della cro
ce. 

La scena si ripete identica 
da almeno sei anni. Prima era 
nascosta agli occhi indiscreti 
dei cunosi o degli atei perché 
si svolgeva in una casa situata 
nella zona. Adesso tutto awie-

Ogni venerdì, dall'alba fino alle 11, 
un tratto di via di Porta Maggiore si 
anima. Una folla di uomini e donne, 
giovanissimi e anziani, professionisti 
e disoccupati si raccoglie intorno a 
«sorella» Rina. Tutti in fila aspettano 
pazientemente che venga il loro tur
no per una parola di conforto, un'im

posizione benefica delle mani. La 
chiamano «missione». Rifiutano la pa
rola setta. Il loro riferimento è la reli
gione cattolica. La Chiesa sa e tace. 
Non approva, ma non può discono
scerli. Non girano soldi, ma caramel
le e pizza. Tutto in nome del monito 
«andate e predicate»? 

ne sotto la luce del sole, sotto 
la pioggia, il temporale o la ne
ve. La 'ila c'è. ogni settimana, 
estate « inverno, a testimonia
re un impegno di fede e una 
speranza che essere II serva a 
vivere meglio. «Sorella» Rina è 
la persona più importante del 
gruppo, -remissaria di Dio», la 
chiama una giovane credente. 
Viene da Orvieto per -fare un 
fioretto-, per nngraziare, per 
tutta la vita, chi le ha salvato da 
morte sicura il figlio. 

È a lei che si nvolgono im-

FERNANDA ALVARO 

ploranti quelle donne e quegli 
uomini, centinaia ogni vener
dì. Econ lei che si confidano. È 
sulla sua spalla che piangono. 
La toccano come fosse una sa
cra reliquia. -Lo faccio perché 
ho ricevuto un miracolo-dice , 
Marisa. 20 anni, faccia acqua e 
sapone - Quando ero bambi
na lei ha impedito che i medici 
mi facessero morire. Mi tene
vano in ospedale per fare 
esperimenti su di me e lei (Ri
na) lo ha scoperto. Ha avverti
to mio padre e cosi sono torna
ta a casa. Adesso sto bene. La 

settimana scorsa ho visto Gesù 
in carne ed ossa. É venuto nel
la mia stanza e mi ha detto di 
avere pazienza. I piccoli pro
blemi che avevo si sarebbero 
risolti al pù presto, lo credo in 
Rina. Per questo vengo qui a 
farmi benedire-. A testimo
nianza della sua riconoscenza 
Marisa porta qualcosa per i 
suoi -fratelli-. Due o più sac
chetti di plastica che nascon
dono un centinaio di porzioni 
di pizza. Dona quel che pos
siede e lei è propnetaria di una 

pizzeria. E non è la sola. Ac
canto a lei c'ò un signore. Un 
cinquantenne che tiene in ma
no una busta di caramelle. Le 
distribuisce ai fedeli ormai be
nedetti. Quelli che dopo un'o
ra di fila sono arrivati a farsi 
toccare da Rina. Anche lui è 
un miracolato. 

Miracolati e fedeli in attesa 
di miracoli. -Se non hai la fede 
- dice "sorella" Rina imponen
do le mani - non otterrai nien
te. Credi e vedrai». E tutta quel
la gente certo crede. In Dio o 
nella donna di Orvieto? -É una 
santona - spiega un sacerdote 
della basilica di Santa Maria 
Maggiore -. Noi la conosciamo 
e non approviamo questo mo
do di diffondere la religione. 
Nessuno chiede soldi, è vero, 
ma non è detto che questi fe
deli non siano po' soggiogati. 
Che alla fine paghino per rico
noscenza. Insomma i cristiani 
vengano in chiesa e non vada
no in strada». Ma Gesù non 
predicava fuori dal tempio? 

Cario Leoni 
aderisce 
a manifestazione 
antiproibizionista 

Cario Leoni, il nuovo segretario della Federazione romana 
del Pei, ha dato la propria •personale adesione» alla manife
stazione antiproibizionista e contro la legge Craxi-Jervolino, 
organizzata dal Cora (Comitato radicale antiproibizionista) 
per oggi. «Questa decisione», scrive Leoni in un comunicato 
diffuso ieri, ha il significato di ribadire l'impegno dei comu
nisti per la creazione nella società di un vasto fronte di op
posizione alla legge del governo». Leoni ha ricordato che nel 
recente congresso nazionale di Bologna «è stato approvato 
un ordine del giorno sui temi della tossicodipendenza, con 
cui si invitava tutto il partito ad approfondire il confronto 
con le tesi antiproibizioniste». «Credo non sfugga a nessu
no», ha concluso il segretario, «il significato politico e cultu
rale di un atto di questo tipo». -

Palazzo 
di sette piani 
evacuato 
perun incendio 

Un palazzo di sette piani in 
via Cesare Tavese e stato 
evacuato l'altra notte in se
guito a un incendio che, par
tito dagli scantinati, ha finito 
con l'interessare l'intero ectt-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ficio. Le fiamme, divampate 
"••"•'"•""""""""""•""•"•••••"""""", per cause ancora imprecisa
te, si sono sviluppate da alcuni scatoloni di componenti elet
tronici che erano stati sistemati nello scantinato. Secondo I 
primi accertamenti non dovrebbe trattarsi di un incendio 
doloso. Gli inquilini sono stati fatti allontanare immediata
mente. I vigili del fuoco hanno tratto in salvo un uomo che 
era rimasto intrappolato al quarto piano e una giovane don
na che, tranquillamente addormentata, non s'era resa conto 
di nulla. 

Teatro di Roma 
Gitolo (Regione): 
«Caro sindaco, 
così non va» 

Polemica sull'Ente autono
mo del Teatro di Roma. Le 
critiche sulla gestione del
l'ente, mosse in sede regio
nale e espresse anche da in
terrogazioni, sono finite sul 
tavolo del sindaco e dell'as-

"""'"••••••"•••••""^""™*™'"'— sessore alla cultura. Paolo 
Battistuzzi. L'assessore regionale Cutolo ha inviato loro una 
lettera in cui si afferma che «la gestione dell'ente si basa su 
una politica non del tutto rispondente a criteri di economici
tà e rigore amministrativo». Cutolo segnala inoltre che -sem
bra siano stati licenziati diciotto professori d'orchestra dopo 
una selezione che non trova riscontro nei precedenti loro ar
tistici- e parla di altre irregolarità ancora. 

Il corpo di senza vita di un 
giovane in avanzato stato di 
decomposizione è stato tro
vato ieri mattina da un ope
raio, poco distante da una 
fabbrica in via Casilina Sud, 
alla periferia di Cassino. Se-

'"'m^^^^^^^^m'm'mm condo i primi accertamenti, 
la morte risalirebbe a circa quattro settimane fa. Il cadavere 
giaceva in un fosso profondo circa mezzo metro. Addosso al 
giovane non sono stati trovati documenti. In giornata verrà 
eseguita l'autopsia. Polizia e carabinieri stanno indagando 
per cercare di identificare il giovane e per accertare le cause 
della morte. 

Giovane 
morto un mese fa 
trovato 
sulla Casilina 

Tentò di rubare 
un libro di Goya 
da 800 milioni 
Già in libertà 

Licinio Orlando, l'uomo pe
scato l'altra mattina mentre 
stava uscendo dall'Istituto 
nazionale per la grafica con 
un libro da ottocento milioni 
sottobraccio, ieri é stato por-

_ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ tato davanti al pretore. Lici-
•~-*""""™""""^,™,™™,*~ nio Orlando è stato rimesso 
in libertà ed 6 potuto tornare nella sua casa ri' Frascati, ma 
l'arresto in flagranza di reato è stato confermato. Licinio Or
lando non potrà lasciare Frascati fino al 30 marzo, quando 
sarà processato. L'uomo era stato bloccato da una volante 
della polizia avvertita da un custode dell'isututo che si era 
accorto dell'improvvisa scomparsa dei Capricci di Goya, 
prcziossima raccolta di litografie autentiche. 

Un uomo di 51 anni è morto 
e cinque persone sono nma-
ste ferite in un incidente stra
dale accaduto l'altra notte 
sulla via Aurclia, alle porte di 
Roma. Gianfranco Bursi, a 
bordo della sua Ford, all'ai-

•"•"•••••••••"""•"•••••••""""•"• tezza di Castel di Guido ha 
tentato un'inversione di marcia. Mentre eseguiva la mano
vra, dal senso opposto è sopraggiunta un'altra automobile. 
Questa prima collisione ha dato il via a una serie di incidenti 
che alla fine hanno coinvolto cinque vetture. Gianfranco 
Bursi è rimasto incastrato tra le lamiere della sua auto ed è 
morto. Altre cinque persone - una delle quali gravissima -
sono ricoverate all'Aurclia Hospital e a Villa San Pietro. 

Fa inversione 
sull'Aurelia 
Un morto 
e cinque feriti 

CLAUDIA ARLETTI 

Cinque manifestazioni 
Centro off-limits 
dalle 9 a mezzanotte 
tm Potrebbe essere una gior
nata campale per il traffico. 
Cinque manifestazioni oggi, 
dalle 9 a mezzanotte, attraver
seranno il centro storico e con
dizioneranno la circolazione 
automobilistica che subirà del
le variazioni per la chiusura di 
molte strade. Dalle 9 alle 14, a 
piazza Santi Apostoli si terrà la 
manifestazione regionale degli 
edili, organizzata dalla Cgil del 
Lazio, per la sicurezza nei luo
ghi di lavoro. 

Tra le 15 e le 17 concentra
mento al Colosseo per il qua
rantennale della fondazione 
della Cisnal. Quindi un corteo 
che attraverserà via dei Fori 
Imperali, piazza Venezia e via 
Cesare Battisti per raggiungere 
piazza Santi Apostoli. 

Alle 16,15, sempre da piaz
za Santi Apostoli, partirà la 
processione quaresimale che, 

percorrendo via Cesare Batti
sti, piazza Venezia e via del 
Corso, si concluderà alle 17 a 
piazza San Marcello. 

Piazza Farnese ospiterà in
vece, dalle 15 alle 23. una ma
nifestazione spettacolo pro
mossa da sindacati, partiti e 
associazioni, per ricordare il X 
anniversano della morte di 
monsignor Romcro. L'incontro 
si svolge in occasione delta 
Giornata per la Pace in Salva
dor e in Centro America. 

A piazza Navona, per finire, 
appuntamento, dalle 10 alle 
24. con il Coordinamento radi
cale antiproibizionista per dire 
no alla legge «Jervolino-Vas-
salli» sulla droga. 

In tema di circolazione, cau
sa ora legale, tra le 2,01 e le 3 
di domani non ci saranno cor
se Atac. 

iiiiiiisimiiiiiiiiiiiiiiiiiipiiiiiiiiiiiiìiii l'Unità 
Sabato 
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